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Dopo la riduzione dell'orario nei Cantieri Navali 

Taranto: «non 
nello straordinario 
Dopo la « irizzazione » dimezzate le unità lavorative — Nega­
tive conseguenze del MEC — Occorrono una politica di sviluppo 
della marineria italiana ed una riforma strutturale dell'IRI 

•u» $*mn* DI 

Sicilia 

In sciopero 
gli xolfatari 
di Lercara 

Ultime giornate di febbrile lavoro a Bari 

Giovedì s inaugura 
la Fiera del levante 
Vi partecipano 35 paesi di tutto il mondo - Un « Centro » dire­

zionale per facilitare i rapporti tra operatori e visitatori 

tal nostro corrispondente 
TARANTO, 5. 

ì Alcuni dirigenti della Demo-
razia Cristiana tarantina da un 
jtto ed il sindaco prof. Conte 
liùTaltro, si sono recati a Ro-
ia a conferire col ministro 
ipini, presidente della Fin-

int ieri , per sottoporgli la gra­
ie situazione venutasi a crea-

negli ex Cantieri Navali di 
Taranto, oggi Officina di co-
truzioni e riparazioni navali. 

Nel corso del colloquio è sta-
affermato molto vagamen-

_ che vi è una volontà di mi-
jliorare la situazione del Can­
tere, ma che questa deve es-
jre vista nel quadro della « cri-

j cantieristica mondiale »; per­
itò prima «si deve conseguire 

risanamento della gestione e 
ol 11 potenziamento ». 
Come si vede, si persegue 

Iella stessa linea che ha Dor­
ato i Cantieri Navali di Ta-
anto alla crisi del momento at­

tuale. Si sbandiera cioè una 
Irisi della cantieristica inondia­
te, mentre la nostra flotta mer-
lantile diventa sempre più in­
capace — per arretratezza e 
ler quantità di unità — a fron-

^ggiare la concorrènza inter­
nazionale; si parla generica-
Jiente di un potenziamento da 
Realizzare in un'epoca di là da 
venire, mentre nella realtà si 
anullano i finanziamenti per 
, secondo lotto di lavori di am-
lodernamento dell'azienda, ecc. 

Intanto cosa accade nei can-
ieri? Dal 1. agosto viene at-

Lascia nel 
testamento 

50 mila lire 
all'Unità 

TERNI , 5 
Il compagno Ettore Suadoni 

le morto all 'è» di 68 anni, 
[lasciando in eredità preziosa 
non soltanto i suoi lunghi anni 

Idi milizia nelle file del PCI 
Ima tutti I suoi averi: 50 mila 
lire che egli, nel suo testa* 

[mento, ha lasciato all'» l i -
In ita ». ' - - . - • 

Iscritto al Partito socialista 
I giovanissimo, Ettore Suadoni 
fu tra I fondatori del PCI nel-

[l'inverno del 1921. 
Con le leggi speciali il com-

IpaiiK» Suadoni venne colpito 
ldal fascismo. Giudicate dal 
[tribunale speciale - fascista, 
[Suadoni fu condannato a 7 
Ianni di carcere che scontò 
[tutti Intieri senza piegarsi, ma 
[tenendo sempre accesa, anche 
[nelle segrete fasciste, la tlac-
[cola della libertà che seppe 
{riconquistarsi partecipando poi 
[alla lotta di Resistenza. 

I venti anni di fascismo, di 
[persecuzione, I sette anni di 
[carcere avevano logorato il 
[fisico di Suadoni, provocan-
[done un forte abbassamento 
(della vista, ma non riuscirono 
fa fiaccarne lo spirito rivoltalo. 
Ina rio, tant'è che fu attive par­
migiano nella brigata garibal­
d i n a Gramsci che libero la 
[ • I t t i di Terni. 

Dopo la Liberazione riprese 
IR avo posto di lotta, come 
I segretario della sezione di Cer» 
{vara, avellendo un minuzioso 
te pregevole lavoro di conqui 
sta di nuove leve al PCI. No­
nostante la cecità gli impe­
diste di leggere e camminare 

[con sicurezza, sino a due set­
timane dalla morte Ettore 
Suadoni diffondeva « l 'Uni tà* 

;ogni domenica, andando casa 
per casa a tentoni, e si facsva 
leggere la stampa comunista. 

Come non bastasse la tua 
vita, la eua opera, a testa­
mento, si è premurato di la­
sciare I suol risparmi al Par­
tito comunista, di sottese ri 
vera lo ultimo 80 mila Uro 
por t'Unita. E' un eeemprfe che 
mm ha bjoegno dt alouna pa 

tuata la riduzione delle ore di 
lavoro settimanale (ma nello 
stesso tempo si stilano liste com­
prendenti a volte 1*80 per cento 
delle maestranze per l'effettua­
zione di ore straordinarie) e si 
passa dalle 1.671 .unità lavora­
tive all^epoca delia « irizzazio­
ne ", alle 850 unità lavorative 
attuali, . con la prospettiva di 
una completa paralisi della 
azienda, venendo a mancare in­
teri reparti dalla catena produt­
tiva. Ed i lavoratori, questi la­
voratori cui spetta il merito non 
solo di aver messo in mare 
centinaia e centinaia di unità 
navali ammirate in tutto il mon­
do, ma anche e soprattutto quel­
lo di avere, con .la loro lunga 
e tenace lotta difeso e salvato 
il Iofo stabilimento, oggi sono 
costretti a rispondere alle pre­
tese direzionali con,la non col­
laborazione espressa attraver­
so la non effettuazione delle 
ore straordinarie. . 

E' evidente che i problemi 
delj Cantieri Navali-;di Taranto 
non "hanno origine, né .si risol­
vono -nell'ambito dell'azienda. 
E' appunto per c iò ' che -è : da 
definirsi sbagliata e disastrosa 
la politica che finóra è ' s ta ta 
condotta dàlie Partecipazioni 
Statali e dalla Democrazia Cri­
stiana. E perciò, se si vuole 
veramente arrivare ad una va­
lida soluzione di questi proble­
mi, è necessario innanzitutto 
collegarli non già ' a una pre­
lesa crisi della cantieristica 
mondiale, che è soltanto il frut­
to di una politica di accordi in­
ternazionali, in base ai quali i 
nostri cantieri debbono fare le 
spese delle invadenze • france­
si e tedesche (questi sono i 
vantaggi del MEC per l'Italia!), 
bensì al fatto che i governanti 
italiani hanno voluto testarda­
mente rinunciare (e qui le re­
sponsabilità non sono soltanto 
della Democrazia Cristiana) ad 
una .politica di integrazione del­
ie attività produttive delle par­
tecipazioni statali, riducendo i 
Cantieri Navali di Taranto al 
ruolo ausiliario di officina di 
riparazione delle navi, • ruolo 
che non sarà più nemmeno pos­
sibile assolvere se non si pren­
dono urgenti provvedimenti. 

In sostanza cosa chiedono i 
lavoratori delle OCRNT? In pri­
mo luogo essi rivendicano im­
mediate, urgenti - decisioni che 
revochino la riduzione dell'ora­
rio di lavoro e commesse di la­
voro dalla industria di Stato 
(basti pensare alle decine e de­
cine di ditte private appaltate 
per i lavori di costruzione del 
IV Centro siderurgico!). • • 

Ma può rimanere questo un 
discorso circoscritto tra gli 850 
« cantierini » • e la Fincantieri? 
Questo è un problema che in­
teressa non solo tutta la classe 
operaia di Taranto, in quanto 
attraverso questa politica si 
vuole infierire un duro colpo 
ai redditi di lavoro, ma tutta 
la popolazione della nostra cit­
tà, giacché da una diversa uti­

lizzazione dei Cantieri Navali e 
da un loro potenziamento po­
trà derivare certamente uri 
grande vantaggio alla economia 
cittadina. 

E' quindi urgente e necessa­
rio, se si vuole risolvere defini­
tivamente questo annoso proble­
ma. che si proceda finalmente 
alla riforma strutturale delle 
Partecipazioni Statali in manie­
ra che esse siano sotto il de­
mocratico controllo del Parla­
mento e consentano una parte­
cipazione diretta dei lavoratori 
alla elaborazione dei piani di 
investimenti e di produzione. 

Elio Spadaro 
NELLA FOTO: Un momento 

della lotta dei lavoratori • dei 
Cantieri Navali di Taranto che 
portò alla - irizzazione * della 
azienda, • • •• . ̂ -*- • •• 

' PALERMO, 5 
Gli zolfatari del bacino di 

Lercara sono da stamane — e 
per quattro giorni — in sciopero 
per protestare contro i ritardi 
frapposti dal governo regionale 
di centro sinistra all'attuazione 
della procedura di decadenza 
del gestore Ferrara da ogni di­
ritto sulla miniera Collemadore-
Di Stefano, nella quale sono 
occupati circa 200 operai. 

La lotta a Lercara — che si 
riallaccia a quelle già da tempo 
in corso in altre zolfare dei ba­
cini delle province di Enna, Cal-
tanissetta ed Agrigento — ac­
quista un notevole valore poli­
tico alla luce degli sconcertanti 
elementi che hanno fatto preci­
pitare la situazione. Già otto 
mesi or sono, infatti, il Consi­
glio regionale delle miniere ave­
va deciso la decadenza del Fer­
rara, sollecitando dall'Assesso­
rato all'Industria l'inizio della 
relativa procedura per il tra­
sferimento del giacimento allo 
ente chimico-minerario pubbli­
co. Ma tutto fu bloccato per le 
pressioni degli altolocati amici 
de. della famiglia Ferrara 

Per la seconda volta, recen­
temente. il Consiglio delle mi­
niere si è pronunciato per la de­
cadenza del gestore, riconoscen­
do valide e giustificate le denun­
ce dei lavoratori (sfruttamento. 
mancato pagamento • dei salari, 
violazioni del contratto di la­
voro. ecc.): ma ancora una volta 
le decisioni del Consiglio non 
hanno ottenuto la ratifica dello 
Assessorato, e la pratica è tut­
tora - congelata ».- Sembra chia­
ro che, ' attraverso tanto tergi­
versare. i Ferrara vogliano oL 
tenere vantaggiose condizioni di 

«associazione» all'BMS, senza 
subire la procedura punitiva 
della scadenza. 

I minatori lercaresi. martedì 
prossimo concluderanno il loro 
nuovo sciopero con una manife­
stazione a Palermo. Gli zolfata-
ri, infatti, giungeranno nella 
mattinata nel capoluogo per re­
clamare dall'assessore all'Indu­
stria quel provvedimento da 
tempo sollecitato dallo stesso 
Consiglio delle min ie re 

Carrara: più 

aspra lotta nel 

settore del marmo 
CARRARA, 5 

Da ieri gli oltre seimila la­
voratori del settore del marmo 
sono in sciopero nella intera 
provincia: 15 giorni di asten­
sione dal lavoro, quindi ripresa 
del lavoro per un giorno e an­
cora 15 giorni di lotta. 

La decisione è stata con­
cordata nel corso di una as­
semblea di lavoratori che si è 
svolta presso la CdL alla pre­
senza dei sindacalisti Cesare 
Fortunati (CGIL), Graziano 
Pellini (CISL) e Leo Bigi 
(UIL). Lo sciopero è stato pro­
clamato a seguito della intran­
sigenza dimostrata dagli indu­
striali i quali per il momento 
non intendono sedersi al tavolo 
delle trattative per dare inizio 
alle questioni riguardanti il rin­
novo del contratto di lavoro. 

Sardegna 

alla legge sulla casa 
Una dichiarazione del compagno on. Raggio - Il provvedimento favorisce 

la speculazione privata - L'alternativa proposta dal PCI 

Dilla nostri redazione 
CAGLIARI. 5 

Il Consiglio Regionale ha re 
centemente approvato la nuova 
legge sulla abitabilità in Sar­
degna. Su questo problema si 
è sviluppato, tra le colonne 
de - L'Unione Sarda -, un di 
battito nel corso del quale 
l'on. Floris, democristiano, ha 
definito ' la nostra opposizione 
al provvedimento - preconcetta 
e priva di una valida alterna­
tiva. Il compagno on. Andrea 
Raggio, che è stato relatore 
di minoranza, ci ha esposto in 
merito la posizione del grup­
po comunista. 

Noi comunisti — ha detto il 
compagno Raggio — abbiamo 
sostenuto • la necessità - di un 
nuovo provvedimento regionale 
capace di incidere realmente 
nella grave situazione dell'abi­
tabilità nell'Isola (il fabbisogno 
è attualmente di 600.000 vani) 
e di concorrere a superare la 
crisi che l'edilizia attraversa. 
Un provvedimento veramente 
nuovo rispetto alla legge del 
1960. la quale ha quantitativa­
mente operato in misura assai 
limitata, ha scarsamente rispo-

Allo «Iutificio della Spezia 

Ammessa la precarietà 
delle condizioni 

igienico-sanitarie 
LA SPEZIA, 5 

Il Ministero del Lavoro ha 
dovuto riconoscere la fondatez­
za delle denunce dei lavoratori 
in merito alle condizioni igieni­
co sanitarie esistenti allo Juti-
fìcio Montecatini. Rispondendo 
ad una interrogazione del com­
pagno on. Fasoli, il ministro del 
Lavoro ha informato che l'Ispet­
torato provinciale del lavoro se­
gue l'evolversi della trasforma­
zione della " lavorazione della 
juta e quella della plastica in 
atto da due anni nello sta­
bilimento. 

• A seguito di successive ispe­
zioni — prosegue la risposta del 
ministro — l'organo di vigilanza 
ha impartito varie prescrizioni 
per la tutela dell'igiene del la­
voro che sono state tutte ese­
guite ad eccezione di quella con­
cernente l'Imposizione di un im­
pianto di aspirazione dei fumi 
prelati nella sala "vipla" e con­
fezionatura durante i l processo 
di lavorazione. Tale impianto — 
prosegue 1 ministro — pur «a-
atndo atavo installato BOB t> at- n m n P*«àvv?-vii **".#• 

stillato adeguato allo scopo per 
cui la società ha dato incarico ad 
una ditta del posto di eseguire i 
necessari miglioramenti e di in­
stallare altri impianti oltre 
quelli esistenti, onde consenti 
re una migliore aereazione. Ri 
sulta anche che presso lo sta­
bilimento sono in corso le prati 
che necessarie per far effettuare 
lavori intesi a diminuire l'alta 
temperatura esistente nei repar. 
ti di lavorazione. Si assicura 
comunque che l'ispettorato del 
lavoro non mancherà di interve­
nire ulteriormente per assicu­
rare l'osservanza di quanto è 
stato prescritto ». 

Nella sua interpellanza il 
compagno Fasoli aveva rilevato 
che i reparti ove viene lavorata 
la plastica non sono stati modi­
ficati nelle loro strutture in ma­
niera e in misura idonee a di­
fendere il personale dal fumo e 
dagli acidi che esalano dalla fu­
sione del materiale manipolato. 
In <|uee4« condizioni alcuno ra­
gazzo orano stato - colto. da 

sto alle richieste (1600 mutui 
concessi su 30.000 domande) ed 
ha inoltre concorso a determi­
nare l'elevato aumento dei 
prezzi delle case poiché ha ali­
mentato. anche in conseguen­
za della campagna demagogica 
fatta dalla De (si ricordi lo 
slogan: - l a casa per tutti!) 
un aumento disordinato e arti­
ficioso della domanda in un 
mercato dominato dalla specu­
lazione fondiaria ed edilizia. 

Il carattere positivo della 
nostra azione è dimostrato dal 
fatto che il testo della legge 
approvato dal Consiglio Regio­
nale è notevolmente diverso da 
quello proposto dall'on. Spano 
poiché il Consiglio ha accolto 
una parte delle proposte mi­
gliorative da noi avanzate nel­
la ' relazione di minoranza, 
sconfessando cosi l'operato dei 
membri DC della commissione 
lavori pubblici che • a queste 
proposte si erano ostinatamen­
te opposti. 

Gli emendamenti approvati 
concernono: la ripartizione ter­
ritoriale. per Provincie e co­
muni. dei fondi: il coordina­
mento con la legge 167: la 
formazione di graduatorie a 
punteggio tra i richiedenti: la 
istituzione di commissioni pro­
vinciali a base democratica per 
l'esame delle domande. 

Questi emendamenti introdu­
cono nella legge criteri demo­
cratici. ma non ne cambiano 
l'indirizzo generale. Perciò noi 
comunisti manteniamo sul prov­
vedimento un giudizio com­
plessivamente negativo. 

Il provvedimento si colloca, 
infatti, nel quadro della vec­
chia politica tendente a soste­
nere la speculazione fondiaria 
ed edilizia forzando la cosid­
detta aspirazione alla proprie­
tà delia casa. Terreno appunto 
sul quale la speculazione ha 
prosperato. • Per queste affer­
mazioni l'on. Fiori ci defini­
sce nemici della proprietà pri­
vata! Ma ' quanti sono oggi ì 
lavoratori in grado di soppor­
tare l'onere per l'acquisto del­
la - casa (anticipi di 2-3 mi 
l'ioni, rate mensili di 30-40-50 
mila lire?). E quelli che in 
tale impresa si sono imbarcati 
subendo le condizioni esose e 
i contratti capestro imposti, ad 
esempio, dalla Fondiaria Sarda, 
0 anche utilizzando (i pochi 
fortunati) le condizioni miglio­
ri e tuttavia sempre - onerose 
offerte dalla legge regionale. 
non vi sono stati costretti dal 
la impossibilità di poter 'di 
sporre altrimenti di una casa? 
Ed ancora: è vero che ; lavo­
ratori aspirano a - diventare 
proprietari della casa a co.tro 
di qualsiasi sacrificio? e su 
bendo qualsiasi speculazione? 
' Noi siamo dell'opinione - che 

la gran parte di coloro che si 
sono sottoposti a - duri sacri­
fici per acquistare l'apparta 
mento lo abbiano fatto perché 
costretti dalla necessità e che 
ben volentieri vi avrebbero ri 
tranciato te avessero potuto 
aver* in affitto una caso, ino­
dorila, adeguata (d'accordo «on 
1 «betti, BOB i 

le cosiddette case popolari) a 
canone basso (non più del 10-
15 per cento del salario)-

Ebbene a nostro avviso l'in­
tervento pubblico statale, re­
gionale e comunale deve ten­
dere ad assicurare a tutti il 
diritto alla casa costituendo. In 
primo luogo, un adeguato pa­
trimonio di abitazioni da ce­
dere in affitto a canone equo. 

Ecco dunque la nostra al­
ternativa: un programma orga­
nico della abitabilità che si 
proponga di assicurare a tutti 
il diritto alla casa in affitto o 
in proprietà, fondato: sull'am­
pliamento del finanziamento 
pubblico statale, regionale e 
comunale volto prevalentemen­
te a costituire un patrimonio 
di abitazioni da cedere a bas­
so canone: sulla riforma urba­
nistica sulla base dell'esproprio 
generalizzato delle aree a prez­
zi non speculativi: sul coordi­
namento. secondo la legge 588. 
di tutti gli interventi statali, 
regionali, comunali: sull'inter­
vento delle partecipazioni sta­
tali per razionalizzare e am­
modernare l'industria delle co­
struzioni. al fine di diminuirne 

costi ed elevarne la produt­
tività: su agevolazioni crediti­
zie e di altra natura alla ini­
ziativa privata che intende ope­
rare nel quadro della program­
mazione (edilizia convenziona­
ta): sull'articolazione territo­
riale e sul decentramento. 

La nuova legge si muove in 
tutt'altra direzione. Cosi pure 
il programma del nuovo Go­
verno. Ciò perché Giunta Re­
gionale e Governo hanno ri­
nunciato a scegliere la via del­
la programmazione economica 
democratica e delle riforme. 

Giuseppe Podda 

Dal nostro corrispondente 
. BARI, 5. 

Ultime giornate di febbri­
le lavoro alla Fiera del Le­
vante. Il quartiere fieristico 
è tutto un cantiere ove grup­
pi di operai e di tecnici lavo­
rano giorno e notte per gli 
ultimi ritocchi ai padiglioni, 
mentre dagli automezzi ven­
gono. scaricati casse e mac­
chinari .,che vengono.a mano 
a mano sistemati al loro 
posto. Come ogni fl"no 'p 
aspetto del quartiere fieri­
stico— che ha una superficie 
generale di 310 mila metri 
quadrati — si presenta nei 
giorni di vigilia in un modo 
che fascerebbe pensare che 
non tutto sarà a posto il 
giorno dell' inaugurazione. 

Ma ogni anno, grazie al sa­
crificio delle i ultime ore, la 
Fiera del Levante è sempre 
pronta all'appuntamento. 

La XVIII Fiera del Levan­
te si inaugura giovedì 10 set­
tembre con la partecipazione 
di 35 paesi dell'Europa, del­
l'Asia, dell'Africa e dell'Ame­
rica, i quali saranno presenti 
con mostre campionarie o 
uffici > di informazione com­
merciali nella Galleria dulie 
Nazioni o nella Borsa degli 
Affari, ma anche con la pre­
senza di espositori privati 

Per le due settimane di 
vita della manifestazione fie­
ristica .internazionale sono 
stati approntati gli strumenti 
di mercato che hanno por­
tato ad un livello di organiz­
zazione l'incontro fra vendi­

tori e compratori. Organiz­
zazione questa clic, unita­
mente alla specializzazione 
merceologica, fa parte delle 
caratteristiche principali del­
la Campionaria barese. A 
questa fondamentale esigen­
za risponde infatti il Centro 
direzionale appositamente 
costruito e che costituisce la 
novità della imminente edi-
zione fieristica. 

Il « Centro > riunisce in un 
complesso razionale tutti 
quegli organi che rappresen­
tano il meccanismo comples­
so della manifestazione: gli 
uffici della Fiera, i vari ser­
vizi, la Borsa degli affari, le 
banche, gli uffici postali e 
telegrafico e quanto altro 
serve ad agevolare i rapporti 
tra espositori, operatori eco-

nomici italiani e stranieri e 
visitatori. 

Questo accentramento — 
che rappresenta un aspetto 
positivo di questa XVIII edi­
zione della Fiera del Le­
vante — ha consentito un 
passo avanti verso il rag­
gruppamento di mostre omo­
genee ed affini dei quattro 
grandi gruppi merceologici 
(agricoltura, e zootecnia, 
meccanica e beni strumen­
tali, abbigliamento ed arre­
damento) con» una distribu­
zione degli spazi espositivi 
più adeguata dei singoli let­
tori. 

Italo Palasciano 

Nella - foto: una veduta 
aerea della Fiera. 

CACCIA-PESCA 
IL MARCHIO CHE GARANTISCE 
LA COSTANTE QUALITÀ' 
Le confezioni razionali 
che soddisfano lo sportivo 

Catanzaro: bloccato 
dallo sciopero il 

Consorzio di bonifica 
CATANZARO. 5 

: Ieri i dipendenti del consorzio 
di bonifica della provincia di 
Catanzaro hanno iniziato imo 
sciopero di tre giorni. Lo scio­
pero è stato'indetto dalla CGIL 
e dalla CISL. • 

I rappresentanti- sindacali 
avevano raggiunto un accordo 
con l'amministrazione consortile 
per l'applicazione del contratto 
nazionale di lavoro a rettifica 
del precedente Inquadramento 
effettuato dall'amministrazione. 
In base a - tale* accordo il per­
sonale avrebbe dovuto ' essere 
Inquadrato nella classe imme­
diatamente superiore a quella 
in godimento, con decorrenza 
1.7.64. -
- L'amministrazione a tutt'offi 
non ha proceduto all'appllca-
xione del suddetto accordo ad-
ducendo il cavillo che detto 
applicazione debba intendersi 
subordinato all'approvazione dal 
ministero» .<-•; _;/, 

AUTOSCUOLA 
A S A C C I O 

TUTTE If PATENTI COMPRESA « E » W W U U 
FIRENZE 

Via Masaccio 1M 
FIGLINE V.NO 

Via V. LaeefaJ S5-M 
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PROSSIMA INAUGURAZIONE 

DEI NUOVI LOCALI 

DELLA DITTA 

0. GI0VACCHINI 
Sabato 19 settembre p.v. saranno inaugurati i nuovi lo­

cali della Ditta O. Giovacchini. I locali, posti sul Viale Pe­
trarca, comprendono il piano terreno, nel quale sono sistemati 
gli Uffici, attrezzati di nuove fatturatrici Mercator Olivetti, UB 
vasto banco di vendita, un notevolissimo impianto di scaffa­
lature metalliche con l'assortimento completo di tutte le appa­
recchiature elettriche, capace di un rifornimento sistematiao 
alle Industrie, agli installatori ed ai Rivenditori delle Provinolo 
di Livorno. Pisa. Lucca, La Spezia e Grosseto, oltre al proprio 
Deposito di Sassari. Al piano superiore una vasta esposizione 
di elettrodomestici e lampadari completa la gamma dei pro­
dotti. Il fabbricato dispone di una doppia entrata-uscita sul 
Viale Petrarca-Via Vecchia di Salviano, con piazzale interno, 
assicurando un rapido smaltimento del traffico con automezzi-
li rapido sviluppo dell'Azienda è dovuto essenzialmente al 
largo favore incontrato presso tutta la clientela, alla quale va 
il sentito ringraziamento, col rinnovato proposito di un ulte­
riore incremento dei rapporti di affari. La rinnovata organiz­
zazione commerciale, in un ambiente moderno e ben organiz­
zato. l'entusiasmo e la passione con le quali viene affrontato il 
quotidiano lavoro, sono di buon auspicio per l'ulteriore af­
fermazione dell'Azienda. 

IMPIEGATI 
Guadagnerete minimo 3*45 mila lire mensili dedi­
candoci alcune ore libere del pomeriggio. ' Lavoro 
facile presso importante Società. 

Si preferirono etemeati residenti: Antri - Scafati 
Pagani - Nocera Inferiore - Cava dei Tirreni. 

Scrivere: Dott. levmo Alfeawe Via N. Petratta» B 
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ELETTMCHE 
LIVORNO 
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